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Chi sono?; si cìiìede l'ottima Ca-
pikxle e subito sì risponde: 

Non 2Ìi svizzeri, non le guardie-
palatine, non le guardie nobili, 
nessunf^-^^lrisoinma dei tanti che 

. Sono, invece, gli agenti %ei no-
^ sUo.governo, i riìppresentantì uf-
^^fiSffilWéll'iItalia rigenerata. 

^ 

Rigenerata?' 

à 'ffbma, conrie s Genova, come 
! dappertutto, i funzionari governa-

accprrgnp |pmpre. ma n,9p per 
difendere la relì|fSne, non per tu
telare la sicurezza delle persone :* 
accorrono, o per impedire che si 
gridi viva T Italia, o per proteg- • 
gere coloro che strillano : viva il 
papa re. 

•^upponiabio che i à 
sia stata un sngno'f%lìèWtìtinm 
a n c o r l r f Roma, i l dSmffiio dei j 
preti, e nelle altre, proviate jqìiello 
dei goyiirt ligi al pap^. I îi.Cìpse 
andrebbero diversamente^ 

• -' • - ' . 

No certo. 
L'Austria, che era l'Austria, nel 

ÌB47 proibiva gli evviva al papa, 
e reprimeva le dìmostra2;|||iPÌ fatte 
in onore dei Vescovi, 

I Borboni, che erano i Borboni, 

i^éiitanò, la pr8MiSrie de! papato: 
né essi, né i lorenesi, né gU esten
si,! sì scalmanavano certo, per ac
crescere il prestigiOtó^dSt potere 
a§^qe.rdotale. , • 

E p p r e , allora il papa ed if>retì 
predicavano per mantenere i Bor
boni a Nappjifi lorenesij^ I t o ^ 
ze, gli austriaci a Milano ed a Ve
nezia I Inculcavano il rispetto ai 
governi costituiti, la sommissione 

bere, quindi an̂ ojbe q^iiile dèi preti 
e de! Vaticano. 

Domandate un po' che la tran-
quilliti^, pubblica non venga ^̂ TOr-
bata dai preti ? Il governo risponde, 
lasciando,liberi i tridui, le dimoi-
strazioni. le ^lummane fatte dai 

Fa' il carabiniere dd>:papal 
Non solo tradisce la rivoluzione 

^^ W è J^^^v ?di41 pa^sQ di <?u% 
gli vennero aHidatifi'^tiSini, ma 

Fu data libai'a pratica solo ai pas- iattia^ si è recato a vìyitaro/sua ee 
scgg'en provernenti dai porli iialiaai^ .Jellenza rey^e|eadissima, non appena 

Le mereì̂ ^furono nsp^lle riki|||||ij 4 riiiscito lì rìmertare i Siaoì sin-

clericali contro 1* Italia. 
JJggiandate qi^ gi^p^teggano i 

clericali^^iétando loro le continue 
I n 

ed audaci provocazioni? Il gover» 
no risponde mandando i carabii^ 
nieri a proteggere il grido di viva 

=igf 
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è lui che presta man forte perchè 
i nemici dMtalìa fS^sÉhr di bel 
nuovo prevalere. 

XIL, 
—*aaii!g <uiiiriEìiami—•*!•*— 

%^(3^^4datnno dQi$ 
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e Ja obbedienza cièca: non conte-
stavano a nessun princìpotto d' I-
tjjia uè la sua indipendenza, né 
la sua capitali'! 

Per noi, per T Italia, avvi§iìf 
tutt'ìilt);ft^v 

I preti ci voglion togliere la ca
pitale e la ìndiperidenza dello State? 
il tecritprio e la libertà! 

Nondimeno, si vedono gli agenti 
del governo, e, ciò < ^ ^ naonta^ 
il govèrno stésso, tutti#i^ffacccn-
dati a proteggerefi>questo canero 
che ci rode, e pr^tfpde condurci 
alla rovina. 

II papa non ha più bisogno di 
zuavi, né di caccialepri : i caccia-
lepri e gli zuavi glieli ISniisce 
spontaneo il governo italiano. 

Per 4 M e ffiotivo ? 
Il governo invoca ragioni d 'or

dine : non può permettere che la 
nò che 5 sia rlì '̂ffiiiJiiiJi-'LS 

anqm 
nemici d'Italia debbano passare 
dei l i p t t l ^ ^ a r t i d'ora. 

I dottrinari ricorrono alle tco-
riche'̂ 'Melta libertà, e dicono che 
tutte le opinioni devono esser li-

Domandate chtfiaìbertàgaran-^ 
'tìta ai clericali sia estesa a tu t t i ! 
cittadini? Il governo rispoij^^^^p 
manettando i liberali, processaiiaW 
le oilese.alia religione, e .prpt^^i 
tgendo i stìfedisti quando prendo^i 
no a legnate persino i soldati che 
non sììei^rano il cappello davanti-
agli oggetti della loro supen^ti» 

zione. 
Torniamo a chiedere : farebbe 

altrimenti il governo del papa? 
=Evidentemoute, np. D'essere più 

feroce laon glielo cSnsentirebbero 
pi : mostrarsfpiii severo non 

potrebbe; il .governò italiano lo 
sùpeia per Zelpt^pèr operosità. 

D'onde ne viene, conseguenza 
legittima ed inoppugnabile, c ^ e J t 
governo italiano è 'diventato il ca
rabiniere del papa. 

Se (ìffèste cose si fossero sapute 
nel 1859 e nel 1860, ci sarebbe" 
stata tanta gioventù pronta a sa
crificare le s S l t S m e la vita, ^ # 
ritornare bel bello al governo dei 
preti ? 

Pure è 
- ^ 

Uno Storico, non italiano, ma 
straniero, Edgardo Quinet, seri-' 
vendo delle nostre nvoluzioni, 
giunge a q u e | | | conclusione, che 
V Itaiia perdette sMpré la libertà 
riconquistata colle sue rivoluzione, 
perche dopo averle fatte, del pò-
tere si impadronivano persone non 
d'altro premurose che dì conciliarsi 

* i debellati nemici. 
® i n e i chiamò questi governantiiii 

inetti, codardi, e traditori: essi* 
*lpìfpei^vWm frutti delle som

mosse e delle battaglie, restituendo» 
"r ' ^ 

il potere a quei ^iiP*^^^ contro i 
quah il popolo aveva Compiuto la 
rivoluzione. 

;IJ0 provenienze dai 
porti austriaci don'adnatico sono sot-
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toposte a una quarantena di 5 {fiorai. 
Marsìgllay 25, — Ore 8.35 p ò % ^ ' 

^ellPtìltime 24 or© trentotto docessi*^ 
Marsiglia^ 25. ~ Ore 11.35 antiraJ 

— Dalle adve di stamàhs un decesso, i 
fotone, 25. — Ore 10 ariti m. —" Da ^ 

Éersera 15 docesai, 
Lisbonaf 25. ' ' v - n ' r . - y 

manta a 
:fltinate. 

-^ Dn Vienna 24 alla Tribuna; 
I medici assicurano che V operaio 

fmorto improvvisamente a Pesi, e cjie ' 
dicevasi fqsftì.statj^jcolpito da a^ 
si^, ^|a inv^e QaQ||o di co!è(̂ % 

A Stemhriìfth (StiVta) vi fu un altro 
^̂ caso fuirvimante. Il colpito naorì dopo 
20 mìnui). 

— DA Parigi 2 | alla Gazzetta del 

tenersi buona; anche ogg^^^esaun 
scaso di colèra vsnne denunciato, . 

lari sora l'Accadanita idi medicina 
tenne una riunione per udire le cp̂ '̂ i 

M municazlom t̂stìî ^ progressi àe\ colèra 
Sparsasi la voce òbe. iLEi'.l'Pcia. Si died9,.4eHara di una 

lefiféra del dotto^^gf uvei, ispfltfcoro gè.-;* 
onerale sanitario; questi biasima seva-̂ î  
piiramenta il panico da cui si sono Hs^ 
sciata sorprendere le autorità rauni-, 
cipali dì Tolone a MarBÌglia;auel pa-
nico fu U causa prima della misare 
quaValitenane più disastrose per Ha 

•^Erancia che la guerra, fi dottor Faa 
- , r ' ' r i ^ ^ ^ — I 

ver persiste ad affermare cha il colèra 
di Tolone e Mirsiglis non si propa
gherà né in aUre regioni .dalla .î 'ran-
cia, né in altri paesi di Europa, coq-
trarUmente a quauto bànao predetto 
i medici tedeschi Virchow e 

^-m 
(KMO dei choIeroli;^li^rta.^QUa 
ia5!Ìons idijHaelva pasto -iàffòhtiera^ 
portoghese e giunse a Ca^tromarmi. 

Marsigìia, 25. - Ore 6:ÌS -^ palle 
«ndìcì 4' s^'n^na ^" decesai. 

r" III quasti giorni sono attésa ji©lt 
porto di U^nov^^^^torno dalla ?OUT 

ta campagna df p^^i^^un oonliMMi;; 
più di baVcho aventi a ; J fW^Ì lWft^ 
sei 0 sette nomini di equipaggio. La 
piccolezza di questa ireìbarcazioni, la 
poca polizii», t'agglooierazione in cuti 
vivono gU equipjggi, iMgnoransa fa 
cui i8i è 

--i] 

re a*W, r e n d 6 P Ì f Ì i l r | S t W p Ì 
la ad unasrigorosa quarantena come 
per tutte lo altro provenienze di mare.i:̂ y 

Ciò presenta però molte difficoltà. 
Ai Varistnuno è molto distanto e d* al-

.,4acali piedi a guka di rettangolo» 
f#rs0 per rtngragiario .dello preghiara 
non esaudite dai quattro santi p̂ a|roi>f 
dtìUa religiosissima città di Aquila-

*Nòrt bisogna però negare aUvOriopé-
volPIicobucoi il aiérìio che ha di ss-

^ • 

sere un do%^pirflIla perfetto^ capace 
dì manifestarsi con (ulti i colori def-

; IMride, e di fare con la sua solita 
formoliìiSàcramentale gli stessi elogi 

Garìb^Udi e^j l Papa, a Mazzini e 
a DepreÈ|ig.i^p a lai può negarsi il 
l?Ìtfito, riòn mano sin^olar©, di avoro 
accjUiUata la commeniff' con invitto 
valore sui tavolici M giuoco, tolle
rati dalla coaj^^mi^^i^iorU^à p^i • 
t^ca. la quale ^on W i ^ u e U p é^^ 

qùlinti tradito^ e quanti codardi sìa-
clono all'ombra della libertà, pèr::pQfn'e 

.'̂ insidie alla pàtria, o per ' evittfì̂ é 1̂1 
giusto sdegpo <bì sUói Véri M i . 

^ 

f 

.^.U 

ia. 

Se intanto ••- V ' 

ptó»^P,̂ eW 6?el» 
g r a t a " ' ì < m & | ^ e r , • ̂ a ^ i ; aq^i -

•.'•"^%'i^ y 

brii7.zes3 
/Nostro c^(ĵ r»9^«^««2«/ 

23 luglio. 

lam, potrebbe far éapolmo nel oònsi-
gho munictpaìe, ed ivi li troverà % 
cditfpiera oQÌraÀ<fli di ammiftlste^Csae. 

E veggasi sQAp,^àìGi> il i?0ro. 
Fra tra =p; quattì^b *»̂ lii ,̂ Ì A^l^qP'-

un;espo8iz^ionej,@^jona^^^aop.^pj^^^ 
sibÌ30gì\o di un'edifìsio, il q^ale .o:Bi-> 
dovrebbe costruire appositamente o 
dovre'bbeei scegliere ^frà gli edifici 

ji,p«fabtiei già 8sì^tentì,-0dj^o tanti sth^i 
e tante HWché,TéW si è trovato un 

I ^ 

• -

•^u^.-. 

o 

-i-. 

Se Edgardo Quinèt fòsse ancor 
vivo, potrebbe ripetere deiruUinia 

^ij;|j|oluzione italiana ciò che scrisseij 
dì tutte le precedenti, 

BMtalia la fece contro lo stra
niero e contrgp*{irete ; 'liSa dopo' 
è caduta nelle mani di inetti, che 

,|anno ogni p o | | | per restituirla, 
al pr;te ed allo sIBtìéro. 

I conventi distrutti risorgono^ 

le superstillBni riprendono il loro 
irQpero ; i preti rialzano il capo ;̂^ 
il papa, cospira all'estero p^r to* 
glierci la capittle e forse la indl-
pendensa. 

M M ì n t o , che fa il gffWrto ? 

porto 4Lpt%Jr i3« l« rash t ( | 4 im## 
L ' r 1 "q _ j 

sibile. Si sta preparando latTsda di 
Vado, dova le barche verranno^^man 
mano inviale. Siccome poi è necessarioi^ 
togliere da queste barche i? equipagi,^ 
gìrtWalraeno diradad^, verrà inviato^ 

ila quella rada ujfik trasportQfKaetccan-
lile che il GovernoMpoleggiéVà e che '̂ 
servirà come Lazzaretto d* osservazio
ne. In questo modo sarebbe provvedi 
dato convenientemente ad eliminare 
un nuovo pericolo. 

— A Casttìllaro di Foggia è morto 
*di colèra i^^^^Étìrta^i^tdtìce da To-
*tontì: -" aveva fàtio, dice il Commer

cio^ i cinque giorni di ossecvtizioae a 
3-̂ Vantimighu, :'••' 

>*SÌ;: La popolasiona di Marsiglia è-'̂  
unanime nel loiluie la co.ndotta dì 

Le eUzìoni amministrative — Il sin-
meo edWrcivescovo — \fimi(>li'M 
ammìnisfrazione — S^ljùigi ed àU 
,m«» siudmti 
sa'isinati. 

Due eremili as 1 
" 1 

:l 
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motti ililiaai residenti in quella città, 
e parecchi giornali ali quella citta han^ 
no consacrato ai medesimi degli arti^f 
coli pieni di encomio. 

'-r^w- Ad Arles è un grido generala 
contro ì^^ercanti che speculando sul 
diaà8ti;p..bftnflo riftoarato i prezzi dellâ :, 
derrate Sìimentari ìJl Municipio iati* 
tuìsce magazzini comunali e forneirr 
tìconomici. ' ^^^ 

— A Palermo vi fu una dimostra-
,,!jiono per respingere il vapore Gottar
do prfvefiieì^le da Marsiglia coi prb-
fugh! 'taiiani. 

Immenso popolo con a capo una bau 
diera gridava: FtwrlitVttìardoì 1^07ì 
vogliamo il t'oftjral 

Il Gottardo portava a bordo 150 
passaggìerì che avoVliriò già scontata 
la quarantena. 

lypériodo che attraversiamo è u* 
î n̂ico qisanto calamitoso.̂  nella stona 

del nostro rÌF5orgimento. Basta pas-
'̂ ŝare à rassegna^v risultati delle ele~ 
zipni amminiiitrative in Italia e poU-

^tiche ali* estero per formarsi un cri-
teiilg esatto detta reazione clericale 

^e dèlia colpevòlW'ìnerzia'dèi liberali^ 
Qui pareva che pure si dormisse; 

ma era la calma del raccogVrnsento 
che precedevi! l'energia dell*PZione. 
Qî a î alia vigilia delie elezioni il co-

egregffm additato al pubbtie%.,i|or-
mifìrite !e colpe della presente smmi-t: 
nistraziona municipiile. Al ruggito dei 
leoni avendo risposto il gracidar delle; 
rane, l'ìnclito pubblico sì è $vegtiato 
e, compiacendosi di vagliare gU*-«r-

frofi del SUOI' sapienti amminist^aidn;-
^lì,ha tr(^vtU^^fl^rmi "W^^ha mandati 
al consiglio cinque individui sopra 
sette della Usta liberale. Ora vedre-

: ^ 

luogo migliore del convento dal cap^ 
puccini, qualche i^mpo adibito a da» 
posito p^0¥Ìn<|̂ jQ |̂JijS îq e tabacchi. 
Il^overno npn si ||?>ppo3to a .questa 
scèlta, e si è solo iimitato a chtofeie 

Wt municìpio uh altro Itìbèo, ove i ae-
neri di privativa possano essere de-
pòsìtati. La domanda era ciusta, ma 

ftw municipio cpî t;iâ f*8ua consueta e 
febbrile inerzia ,ha seguito prip^a la 
massima dì Fabio ciMttator,s poscia 
hWlfto sapere al governo in modo 

isibijlino, che non poteva disporre nep
pure di uno dei tanfi concenti, nei 

a quieti si maledice la patria e si con
giura contro la li^erjbà'fra una posta 
e Taltra del santissimo rosario.JÌ so-
verno, avendo capito il latino, ha m-
Hitto alta òitià, per rispondere ai suoi 
senili padri coscrìtti, una severa o 
meritata lezione, trasferendo da Aquila 
'̂'ft Pe îcara il magazziuo dì sale e -ta
bacchi. Sono o non sono questi con-
sigUari di p e i %aditori, che insieme 

.a tanti altri che disonòî atiò ritslir^ 
meritano di essere per lo meno con
dannati all'ostracismo? 

-

* 

* • 

roo, se le sedie curuU avranno la 
potenza dì addormpatareWpure co
storo, (;||̂  hanno promesso di ^M^^f^ 
le ooha sacre da^Campideglìo aq^ji •R^ 

'^V^}t^-

• 

P-

E veramente è nacp?|i^Ìd|lhe ve 
glino, giàlcSW^niìlri sono pochi i con-

i.6iglieri e gli assessori, capita ^..a dal 
sindaco e stretti all'arcivescovo eoa 
quell̂ ftiTcìtto cha 'og.ì tra loro pecora 
e pastod. Uno dei segni dì t̂ utìsta af
fetto è il seguente. L'onorevola sfghòî ^ 
sindaco, d%b una lunga « grave mì\-

Pazìoaza^I^Gostoro 0 sono vecchio 
si'6oao invecchiati nel vizio*, nia i 

*|fovÌnì -»- i quali, ìftv^ce di essere 
r orgoglio e la sporarisa della patrie^ 
coEidiuvano scientemente .e ìnflciente-
mentd ì suoi nemici HQI loro aposto
lato dMgnoranza e di suparstizion**, 
madri legittimo dell#ti]^%a|d©-—do
vrebbero vergognalipi offmiM la loro 
mente ed il loro braccio per abbat
tere l* edilìzio dalla libertà e della 
Bcieuza, reso sacro ed inviolabile dal 
saui^ue^un milione di maitiri. Se 
questo senso di vergopa avesse scossi 
un p'b''peg!ì evirati studenti, che do • 
mimica scorsa celebrarono la festa di 
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S> littìgi Gonsaga, allievo dei gesuiti, 
propugnatori audaci esistematìoi doUa 
più feroce tirannia, avrebbero volto 
il loro caore a celebrare feste più 
santa ed onorovoU. Augurando loro 
un proaso r&wadimento, diamo iv cor
tesi lettori una notizia raccaiìric-

quest' insuccesso con reciproche 
misure amministrative, le quali 
per q.uanto riguarda l 'Austria sa
ranno in parte dannose e in parte 
superflueJ'Con queste formalità si 
lascìerà sempre aperto il campo 
alle rappresaglie *et conflitti. > 

Spedate Civile, coU'annuo stipendio di 
mille lire. Il concorso Ò per esame* Il 
regolamento è visibile presso la Se
greteria del Consiglio amministrativo. 

• • - , " - ' J KP V T T r i 
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Vicino a Sulmona evvì un monto, 
conosciuto col nome dì Morrò ne. Ivi 
presHo era il ^ ^ p y ^ g ^ ì colu|^ Cha 
'éee per viUaàs il grran rt^wfo », jj^^l 

l i S. Pietro Celestino, uccisoitjda sua 
santità, papa iBonifacio 8" — ed ivi 
si sono, 0 mogUo^si erano ritirati da 
molti anni duo vegliardi, dal^^volgo 

Sebmico 
Il ministero della gupjra e della 

marina ha assegnato 9ÙS^&) fiorini 
ai lavorFWipreummari |)er erigere 
a Sébenicp un grande porto ^ i 
guerra, ij;;^p( 

- ' - - ' 1 , 

chiamati ereriaitì. I due.jafe|ici>» -
.giorni fa venrféfà^ljarbaranaente as-•i3 

sassinati. Il movente del delitto pare 
che aia stato il furto, perchè le cas
setta dell* elemosina furono rotta e do« 
pVfgdate. Gli assassini non sono stati 

Serbia e Bulgaria 
lì confìtto serbo-yttiiffo 

appianato mediante conferenze di
plomatiche. 

In seguito ad un accordo4rap-
resentanti dell' Austria-Ungheria, 
ermania e 

. • ; •= - i:^^l':?.>--rvit',:i^ i d i i . - ^ :>ii^:^--H A l i :' 

toaWi i n l i a d i t ^ a * — 1. E 
aperto un concorso fra gli artisti 
Italiani per IJerezsipne in Padova 
di unàMonumento a Giuseppe Ga
ribaldi. , 

2. li Monumento verrà ìnual-
xato in Piazza Garibaldi. 

3. Il Monumento dovrà essere 
m t W o bianco di,.C3,i;rarap^i 

prima qua l ìS /Pèr la parte archi-

termine che verrà d'accordo fìs* 
^ - , 

sato. 
Padova, 22 luglio d884 

. Il Comitato Esecutivo 
A. Bozzi < G. Guerzoni L. MotS-
talti - G. Pacchierotti - 0. Ti ba

roni - G. Da Zara. 
Angelo Lion Cassiere, 

'•' i-',-

m \-., -•• 

•^^m^^i 

àmibra scoperti, ma r autorità i^i*g^fe.a Belgrado sulla ^tfffitiòne di dì-
con quella solerzia consigliata dallS-a^s^^ritto.Tieuardante Bresova ed iiyip-
^ .- _-. :..*. i..!.. *..„., ...iL^i...... |fti'esent£inti delle stesse potente a 

Sofìa Ì^Ì^ÌT«rllìevì sulla (ìii%stio-
rie degli émigrantie daranno quin
di il ìoro^^,parere. 

Il gòl^erno serbo ha gìà^Juvìato 
un merrréHale suH* affare serbo-

*!MgarQr*al presidente dellàP'Con-
ferenza di BeIgrado,,Persiani. 

importanza del^ mto . AltriàrBStildi 
sangue hanno funestata la provincia 
questo mese, sopra uno dei quali tutti 
reclamano maggior luce. 

Oh 1 che la luce sì facciasopra quo-
3ti^^ttke.80pfWunti altri, che raet-
tsrobbero a nudo le vergogne 1 

W^ki^Mi-

pleiade infinita di 
Catoni. 

grandi e piccoli 

Cavi. 
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I lavori dèlia camera 

È stato distribuito il rendiconto 
dei lavori della camera, durante i 
primi sei periodi dell' attuale Lê -sî  
gislatura. 

Qu i i f c j l l i f i f t n to è Itf&igliore,, 
conferma della sterilità €<della ì - . 
neflìcacia assoluta delF opera l eg i^ 
elativa. 

Le conferenze pedagogiche 

• - , - • - 1 

l»a»rflSffii!ioiie. -^ II campo di Por-
î denona non è stato visitato dal tifo 

tettonica..si accettano.Aacbe mar* 
mi di tinta meno chiara, ma sem
pre di Carrara. 

4. La spesi totale del Mqnujnieai 
to messo a posto non doi/rà su
perare le ;?it̂ l̂̂  19,000 (dicianove-
milH). 

5. Cìasciit concorrente dqyrà 
presentare o il modello di un bozrs 
zetto,4.!#ui\ disegno od una foto
grafia dell'insieme del MòWumen?,. 
to. Si lichiede però cheì rbozzet -

iiioldeliàiftesta deU^ statua,^abina.: 
{ almeno le pil'òporziòiiif; della meta 

• \ 

i del vero. 
6. Ciascun copcorrente indiche 

''\ 

- I odierno, non esiste pericolo di malafe 
'tià contaggiosa. 

Tr©^|gs0. — I maggiori allievi 
^^deir Istituto Turazza compirono un 
fgiro vìsUancio CastelfrancéFOitiadel-
ia, Àsolo e paesi circoavicini. 

L accoglieUKa dovunque fu cordia
lissima, generosa, entusiasta. I gio
vani diedero nei locali teatrini un*o-

.-i 

1' 'cuiisopracarta sarà posto ^^^ ^o t -
,tQi daifripetersrliel proprio lavorq» '^M 

OBBevvaaslone e a r l o s s e — Nel 
Com,i||tto di BeneÙG&nta per provve
dimenti sul cholèrà sono stati chia
mati i deputati delll^Collegio di Pà
dova Lujzattt e Maluta, o non già il 
deputato Squarcine. 

La consorteria dominante,fanatica-
mm^ « s | | i | | ^ a , alla quale/ubbi
disco il,Sindaco Tolotbei, (iocaji^pio 
litica porifìno nell" honeflfsenza, 

L*on. Sqùarciha non vota ubBìHien-
te; a l*on. Toipmet non So credo de
gno di far parte di un Comitato dì 
beneficenza.»,.. 

0[h t̂ .•Trii^chiuìtà lanciallesche dei 
gtam%i,iìdtà\iiVQ dei grandi partiti I 

islleé — Il Comune di 
Padova sciupa denari neìla puerilità 

Idei suffumigi, ma studic^^ anni 
; qUQll|.,piccolà^%uestione del sottosuolo 
^|Mdov%Éi,deli*acgrMa che st beve ^̂ i;̂  

gni "giorno — il sottosuolo centro ÙQ^SÌ 
stifero di ogni infezione, l'acqua, vei*» 

fcolo principale di d'ogni malattìa con 

cademia dì pofor porre la 1HI> de a 
Quintino Sella enti-o quelle mura desti» 
nate alla BC'*T)ZH, 

lS©aB«0©©iaKa, ~ ^DAÌ :'-:corn--.*to_# 
btsntfictìuia laiu.uìt^ti di fioiiF-» alla 
minacciata invasione cholerica rice
viamo ì& seguente terza lista ài vef« 
sàmenti: 
Valvasori Camillo 
CuGchetti Gio. Bdtti-na 
Smtderle G-ovunni Pietro 
PuSpii dott. Matteo 
Sacerdoti Benedetto e 

glìs 
Famìglia Levi Oatalan 
Faaolo Giacomo 
Biaggini V. 
Castellani Maria 
lionomi cav. Antonio 

L. 

» 
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Barbaro Benedetto > 

5. 

20. 
20. 

25. 
20.. 
20. 
50. 

10 
10.-
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ler sera tillfr^slrè'dell'Hotel Fanti 

vare fra loro le buono re.--.-«. 

- T ; I 

SÌ radunarono i direttòri dei periodi
ci cittadini R uno di quei gGniali ban
chetti eho tanto coope'i^no a conser-

i per
sonali. Supe^fl|pJ il (jlie che ia cor
dialità più espansiva re^nò sovrana 
ii^ontraitata e che dai molteplici di-
Bcófìì ai comprese ancora più come 
ciascuno intenda quale sia la missio
ne jlal la at̂ !!^!! ;̂ 

* # ! e i mift^ '* potéy|no ésserer 
squisiti e ne facciamo il dovuto 

elogiò al conduttore signor Croscinì, 
r s« • • • 1 « j j I t- *5he sa realmente tenere il suo Rlber-1 Municipio salva Padova dal cbo* ^ ,,, ,, ,. , ^ , 

IA • K • • . I H - S^ î» altftzsrn di tutte le moderne e-lèra COI suffamisi; questo è l'impor-;f-^. . , ^ '° -;̂ r:i o /» *^ Bigenze in modo da accontentare 
^l|^e;,*iiiaj| |^|^ttpsio|o:^ ^ ^^^ " ' '** ' 
provvedei;^^!! sècolo futuro^ 

lamo aromini 

' . . ; • 

:-\:.t^ m 
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il primo volumedegli atti dellet^^^':^^* "^f"^}^ dallVing. Ersotto, che 
nffìLn^A nfî affnaÌP.hA f.«niitP«ì in \ gentilmente SI presta ad istruirequo-couferenze pedagogiche tenutesi in 

:^||||ia, nel passato triennio, è stato j 
òìrà'^ubbiìcato con una elaborata 
relazione' 'deir Ispettore centrale^ 
cav. F. Yeaiaìi. 

llÌ£^§sui|iendo le più importanti 
decisioni prese dai maestri fiùnifi 
nelle varie Provincie del regno, il 
cav. Veniali assicura l 'on. Mini
stro della pubblica istruzione cheJ 
« da perfcutto nconosciula la ne- ' 
cessita di miighorare 1 attuale in-
dirizzo delia scuola elementare. 

gentilmente st presta 
tìdianacfflhte questi lìgU del popolo, 
nòirorchestrina sij,distìn3ero i'|iovar 

\>s^* 

m Relazione. 
7.4..co'^correnti dovranno entro 

èli 15 ottobre p.yì?*ssfaKV pervenire'^ 
al Comitato il loro lavoro, franco" 
di ogni spesa. 

8. ì lavori presentiti verrfflffi^^ 
esposti al pubblico per la durata 
di gìWSWI^indidi ; litìindi^ Il Co
mitato, procederà tosto al giudi-
zio dei .prog| t | i medesimi.. 

9. L'aùtSre del lavoro prescelto 
avrà rallogazione delF opera. 

io: ir ^diariei c«ato, n 
quale sarà Ìny)p | | | |b i le^^^J, | )^ |>-
blicato con m6tìvàtd:5#t|ì{)Òrtò. 

11. Tosto pr^punziato il giudi
zio^-'verrà aperta J | r sola scheda 
suggellata 8elr aftìsta 
fkttp :c()np|c||;|,|l,^^uo nome. 

1 2 , 1 lavMHnòn scelti dovran-
uà uMtt 1 -tfì • K - 1 ^^ esser ritirati entro un mese 

lettera da Trieste sulla p e s S r ^ « ^ * « ^ dalla s u d d e t t a P ^ M ^ W W ^ ^el 
chioggiotti nelle acque feffie e ; f̂ "'̂ ' 7 " " t f 5 | ^ l ; ^ " ^^*^^ "^ $ 1 * ^ ^ ' -'- - - :^^^ ' ̂ r « # i i „ „ _ : 
d a l r ^ e . La léttirà dice che ipl^e^J^nenU) umoristico nella sala dei-
conferenza dir%o¥iffl nu l i r i i a ri^ ^MAi^ce del palazzo Comunale. 

Venezia* ~ A. tutto 10 agosto 

m 
M 

m=^^-

Ancora i Chioggiottiì 

La N. F. Presse 
!* '̂Ìi1FI-''"&ÌiSfl 

una 

ni trivigiani violinisti sig, Girbmì 
Papapoto e Toresan. 

In tutti ì luoghi H#giovani, militar
mente, ajcmati/'eaeguirono evoluzioni 
e maijie militari con corì„r6lativ.i da 

ustare vero entusiasmo. 
ILdirettoré^piroJE'. Mazzarello,.,degno 

successore dete^ompianto^ ^ftìndatore, 
trovo m tutti una gara percnèti po; 
veri giovanetti coU'onesto sollievo a-
vesserò ogni possible conforto. 

Fra i trattenimenti cha 
• X I I I ^ n L \ ^ • 

i^i.i^i;ii'fj.' 

•ft'i'ii 

f^a 

^ . . l ' i . . . 

0 e ' 

%? 
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à'Ka ri
solto, poiché non si potè addive-
mre ad una convenzione, 

Ora si tenterà di 

j-

' - ' -

!are 

::'i^ . ' : i ^:•'=•V• 

é|f̂ %, è aperto concort̂ o a un p^^o.,(Ji 
medico secondario aggiunto, pressoio 

•^-^'^^:r"'"-

termi -
" :L-Ì!;..I;-J'.^'!^ 

^rj^;^x giudizio, trascorso il 
rie^ cessa ogni 
Comitat(| | 'iguardo ai 

d3/ Il Slonumehto dovrà essere 
complefeto e p y i t o i^ opera nel 

h j i 

-^É^^J ^ Mifc:»̂  
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LUIGI ULBACH 

-• • •iV-f;i ^ yW^r 

difetti ;?io^^éi||che il sig. Simeone a l ^ 
braccia una carriera che non addòl-' 

^icira l'asprezza del suo umore, e che 
la signora Simeoua deve essere pre-: 
sentala alla corte. E^ptfbrsp cji|y; SÌ-J 
gnore,; che at|fi 

^ ; ' . ^ . L , : : - . ^ ' 

èva da voi la 
'•^^j^M',^''-'^,\ 

Che y|^^^L|^^;il padre.Ma.Ì*S(^o^'^"a ' 
' SimèóOa,^JÌ giudicherebbe in una for-.; 
mav implacabile: sO:i:,Bapessea^^^quaie 

/scopo voi presentate questa giovino 
Sai custoUo. 

I ls tg. Emmerie che si aspettava a:¥ 
ì-ezia'allarmata della sic. ,li Br^v^P questaî nnsuiUAZipne non vi ci cadde^, 

- ^ ^ J - ' L -.'-V 

•'"!-?! ^%^„^'^',"f^|--

spiegare un 

— Vale a dire, rispose V accade-
mico, che mi ,5i;è,chiamo per sciogliere 
un enigma, 6:̂  
secreto che la voce del sangue non 
ha paranco penetrato. Vi dirò, signor 
abate- eh* io mi sono scrupolosissima-
Éaeritò tìcclf àto del piohlema. e 

,i:L 

^ • • F ' - - ; ? ^ ; ; - ? ^ ^ 

i' dubbio ora è più violentOidUprima» 
Quanto ai ragazzi, che dofono esèWe^ 
mì(ki\\ (ed il prudente sig. Emmeria^i 
appoggiò su questa parola) quanto mk 
questi due giovani che nonf^avranno* 
mai padre, io mi* sono adoperato di 
crear loro delle relazioni, e di pre-
seiitarli in una Società nella quale pO" 
testiuro un giorno trovare un solìdòa 
appoggio, una protezione sicura. 

-^ Io so, disse^Kl^abate, guardando*^ 

e credete voi di preparare in tale ma
nieraci^ perdono e l'amore heìl'àni
ma dei figli? 

— Credevo che fdC|ndoii)i T onora 
di pren^eJcaUptìjyJlMd^^^ 

erezza il sig. Emmerie ;̂;̂ )a signora 

! 

di Bruval si confiderebbe interamente 
in me; che, in una parola, sarei un 
tutore, ia'non solamente un precettore 
obbligato a rendere dei conti. 

r 

— Voi eravate di piò, aignoreWoi 
.eravate e voi siete tiri^jpadré'rèspdrif-
^sabile innanzi a Dio. 

— Ebbene I ho agito come un pa-
^dra. Se il sig. Simeone è mio Aglio, 
,|)|Sp,vi>on avrà a lamentarsi della car
riera che gli ho scelta ì se madami* 
gella Simeona è mià"fìglìa io l|̂ ,pfl4-

Igo m una sociota degna di essa e 
di me. 

-^ .Quardiìtevone, signorfi, disse t' a-

famiglia,! 

4; 

r accademico con tris| | .p|pjj | |e voi ' hate Marcellino con st-v^ntà, il mondo 
avtìttì aggiunto l^WlSftenff ai ItìSF'^àe p"ò un giorno essere informato 

E si tìontenid di risp!5^4^e,^.4ar&. 
ondo : 
-— Mr meraviglio, sig. Abate, cnó 

accolliate dell'importanza ai propo
siti del mondo, voi un uomo di 
UiQÌ 

-" I propositi del mondo quando^ 
|S^^otcalMtWi'^des^;pmfel|diQpreZv^ 
zau; ma quuado attestano una ripro-
vazioiie unanime contro un atto con-j 
trarto alla moiaìo ed al!u 
bìsogòti ascoltarli come la voce di Dio. 

— E cosa dit:flbfe9ii!è!9|ta vooa in-

.^: E:isa direbbe iM"#Pt f^ ì t r^W* 
crificitio i,vo:tin figli alla vostra am
bizione, e che vendendo una giovi-
jagtla casta'"e>pura, né uvete fitto... 
" " - {S6-'il̂ ^̂ '̂rtfWdti<ntó«̂ se ciò,..Inter-
ruppe bruscamente il sig. Emmerie, 
il mondo direbbe un*Tmpèrtinln^à. 

•— E d̂o lo dirà, non dubitate, fli-
gnorèf'continuò con fìrmezza il sig. 

da gente di 
t̂-CEfuie talento. 

8Ìĝ  dottar Pasg||al<8 Colji, Assessore 

|̂fece giorni a^ib una scena al^^presidé 
^^Wiceo -fiot QB&Wm in l«%o pub

blico protendendo che nel Oceb ai 
fosse commessa unMnglustisia a per-̂  
sona di sua famiglia, 

i r preside prof. Galanti VOIOVEÌ prò?* 
durra querela: ma U intromissione di 
autorità lo persa| | |ro a non produrla. 

Se il dott. Colpi non fosse un aS 
comunale, egli siederebbe cos 

me ogni altro pacifico cittadino sul 
banco degli imputati..,., ma la legge 
non è eguale per tutti $1" 

A, ^i^rregl^ig, dove ha beni fono-
reyple Tolomei,.la candidatura Squar?^ 
cina^i^l Consiglio proiLÌftcialonon eb
be voti. 

Il Sindaco Tolomei ,sl disturbò in : 
persona per compiere il suo doverfl.; 
di @ÌÌttc)réi^:vòtltdB"p6Ì candidati m ^ 
SUO partito. 

Noi facciamo ammirare questo zelo 
sindacale a quei consiglieri comuna-

n'amministrazione, non hajiuUaj^4|?;| 
colla politica. 

• 1 , - ' , L-^^ ^ 

t^agifld© a S©llm. — Il SiifiWfo 
di Padova ha chìotìto alla nostra Ac-

i 

^*^^òvàrsi tanto buon gu 

# * ^ ' 

•SJ 

#1 

t^'i^^'^ 

Diffìcilmente anche in lina città 
maggióre 
stot^fsi buon servizio ; e conviena 
perciò riconoscere che sotto questo 

j riguardo Padova nostra adesso a me
rito dell'Hotel Fanti non U cede ad 
»*̂ r* cÌM;*ii^4?PPÌanoi cittadini ì 
ed Ì^«»Ut ìn , i quali é ìmpossibil® 
possano trovar© un migliore servìgio. 

I 

»9Mm®Ummue. — In q l l » tempi 
di minacoiatA invasione cholerica ben 

il munìbipio a provvedere affin
chè r espurgo della fogne avvenga 
soltanto di notte. 

A questo però non possono fermar
si i provvedimenti ; urge ancora di 

£^,: quando si ^icontsce la no-
-;CeS8ÌtFÌfli* espurgo, qùeStO Venga fat
to con sollecitudihe. 

invece non si fa. 
Sappiamo :p̂ ma# cl̂ e alla Casa Wol-

^maun attesero ben otto giorni ; anzi 
| |eri (3^^e^)|3na fogn^i^fnle sap. 

piamo perchè, era aperta di pieno 
giorno. 

Ci spiace dover impottuniire la be
nemerita commissione sanitaria, ma 

:3%iamo proprio costretti ad invitarla 

Ifhino appeba se ne riconosce iliî bi-
•i.aogno, 

K^m^ 

1 

W » . .ì'f'~-

Marcellino, e mi ver-jjogno che voi mi 
iateper un impertinente, ma io 

lo dissi già, iol 
Il sig. Emmarie sorrisele-s'ìnchiaò, 

come si uff fare di fr i^Wtff ln aV-
^^.35sV 

S i 

ì,.-

<iS^^ 

versarlo che non si ha altro modo di 
,,diriggerel'educazione di questi due« 
giovani. Ma mi permetterete dìi«rpre-

: fedr§ Ja mie idee alle vostre, e semi 
rincresco di non, avere il vostfo oo!Ì̂  
senso, mr'*consolo pensando che "ho' 
quello di qualcuno dW vostri supe-| 
rieri ecclesiastici, e quello di uno dei' 

^vostri più eminenti oolleghi, il giudi-
2Ì0S0 abate temerle. 

Siguore,.i;|p|icò l ' a f t e , la co 

^ ' i - È i » ; 

.11(1 

* i ^ . , 

-j:^^:i!~^^--:i^mmmt-S^^ • 

p. ĵ Bcienzâ  rton provioniEi che da Dig» Eas^^ 
Don fa niente per obbodionzftjî Mlscv-
plina. 

Ma questa è quasi eresìa ì Im 
ogni caso, sig. abate, è V epigrammi^ 
dell*^ 

I 
# 

jega| |pne. 
lo^te^^qn^tiano e prete, ecco i 

soli titoli che mi impongono. Non co-

z J i 

BOSCO altro controllo esteriore por III 
mie azioni. 

— Questa fiero^aa, aig. abate, vo
glio tea Questo r jpre di pririijipìi, 
potrà nuotìérvi. 

— Ailàtjraia eia, signóre, 

Ss 
'=7 

M 

Spetta più niente, e col mio abito non 
ft:fii deve temere di nulla, 

— Sono de|g|flito di dovere rifiutare 
qualche cos^,ad un ù | | | i | ^ l vostro 
carattere, sig. ah tó fMa aVich* iO ho 
i EhÌOi*pHnCipii ed, il mio punto d'o-

^;nore. Se (a slg^ di Bruval non vuole 
più il mio concorso, sono pronto a 

^ritirarmiséidimetternii da una^^ t̂utela 
che io non ho sollecitata. Se volete 

*egùalmen|0^consultare Simeone e,,§1^ 
meohafiio pai riporto ad essi, e li t̂ b-
bandone qualora rinneghino la mia 
protezione. Cosa pos^o fare di più? 
Ho forse domandata questa paternità 
PMJgllos* 7 Sono stato io forse che 
corcai di rls^uuodare ì legami sciolti 
da venV atiSfrGridate Voi^ehftffinon 
preferirei il riposo al rischio di que
sta tutela, che può cagionarmi rooUi 
disturbi? 

— E così, ripreso l'abate Marcal-
Up,,;Voì rigutate? 

Il sig. Emmerie si inchiuòjsenza ri-
4 spot) 

Il prete continuò: 
— Mi provcìò allora lottare contro 

di voi. Non BO in qual modo, ma quel 
Dìo che vi procurerà dei rimorsi un 
giórni?, J33i • ;^ |à in aiuto. {Con$.} 

1^: 

-^m^. 

i i 

>-
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Aitrimf^nti ci vuol altro che-., ciò 

V i r o . a . segiì<i« ii»7Ì0St?it0. 
Dorrtunt (Vomente) avranno luogo 
le es'^.rcitH/jonì di tiro c6\ seguentQ 
erario; ^̂ W' " 
Balle ore B a. alle t i Riparto MUisù 

» » 11 R. » 1 » Scuole 
» » 1 p. » 2 » Libpro 

>. % » 6 p . » 7 1 2 gara Ubera 
« UìiV ì Roei muniti dì tesseru. 

IVIIllliM$)t -^ V^rso !e Gito ài teH 
mt» in Vm Servi dagli agenti di Pi 
S, venna sprMtato^erto S. E. di A-
dria perchè privo di mezzi e COtltò iii 

Hflgrante questua. 
— Certo F. V. sorvegliato speciale 

si prf't'ontava nWn Caserma di#P, S. 
per e^Bore rìcovt^rato non avendo da~ 
«aro pjtr !*allo(?gio. 

— Alle 10 1|2 a. dagli agenti di 
F . Siâ Wfpne arrestato it pregi«dM-to 

'35. G. facchino perchè contravventore 
alia giudiziale ttreimontzione. 

— D-fgli stessi flgenU, ieri, in Via 
Borcerte* venne dichiarato in contrav-

t i . 
H 

ino perh ài studiai'e assiduamentdiUì-
tuliano per apprendere una perfetta 
pronunzia. 

Amne» 
M a l di*t-r-Davanti aU'uffici^-

lo di stato civile; 
Siete celibe 1 
Nosaignore, io son cameriere. 

"% 

ol le t t l iao slell0 %tmA& C iv i l e 
del 21 luglio 
Maschi.%2,L^ Femm. N 1 . 
Varott' Antonio fti:j|rftii-

èìeco, dL^ntti 'S ,̂|J»!iltìgnaGoe, vedovo 
Brandoìer Maiia di Teresa di mesi 

e 

4 — Bue bamtjih'i esposti 
Tutt i di Padova. 

n ' « « — — - • " > — F - » — ' F - ~ ' — ' - - ^ ' ' ' -

spETmàcóLi jy orni 
con ballo Esecelsìor. 

La GioconM 

-?I-ÌJ:.: 
ìi)ne cfrÈH B. 0, î percbè permot 

itsvasi vubtarei sullei^ifjà pubblica un 
Vas<ì di notte. 

T e a t r o f e r« i l . — EJ anche la 
è sOftiSsatfPHi visauto,,6e vo 

:-ii^^4i^r^n^ 'im^f''' 
•f^'jfe^ 
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Uamo, una vita breve jailBa qtjestò 
pò* di vita fu sufficiente per poter 
giudicare I' opera nel suo intrinspco 
valore. Di chi fu la colpa sa U Caf' 
imen trovò un pubblico foeddiapi fred
dino 1 Non indaghiamone le ragioni,., 
perchè sarebbe questioni 
-d'altro cnntf iMorto sarebbe m 
^ivigibìls. 

Ed atteniamoci ali* esito dulia se-
fata. Confassi amo subito che la Fran-
din aveva ien sera un ab|f^||sameuto 
di voce iftèvole, e ch^mi lg ' ' ^ | | ^ t t l a 
la sua frmchQtm nel cantait̂ e^e maK :̂ 
grado tutta U sua dilìnvoìtura e pra-
«jenza di spirito, in qualche parto l'ef-

^fatto fu scemato. Parò con tutto que-
Sto rimane sempre una bravissima 
artista: basta il quartMctÒ per cat
tivarle tutlt:le nostre simpatie. 

La Bordato è sempre caWà eòi 
suo canto dolce e gentile e riscosse 
«ppUusì vivissimi. 

Il tenore De Bassinì cantò con ver» 
• ^ 

passiojije/J'̂ Vi trasfuse tutta l'i^nima ed 
ebbe molti applausi. 

Il baritono ebbftìjJe liete e festose 
«ccogìienso di ogni sera 

Fu cantato con vera precisione o 
con assai vita il duetto dello carte 
^S^lu Buratti evia Clerici, due don-

ine, che nò^ifyxtrebbsriS'^dare a tal 
diet to una esecuzione più Qna di quel
la chp esf̂ e fianno renderci. La loro 
TTOce è sempre fresca e squillante: la 
Uuratti è lodevole pei suoi acuti spon
tanei, belU e intonati; la Clericr--̂ ^p6r' 
l a sua V9C6> tutta egM!^,^^^|S|osa e 
duttile. ^oKi;emmg*^eft|Ìri^fr 
4ovG fòsse loro dato,j;:^dliqfimèrfere di 
più; vorremmo, ppr es., sentire la 
"Clerici nella Forza del Destino^ dove 

^ ' • 

aiesce una Ciiritìsima Preziosilla-
Sappiamo che entrambe lunedi par

tono alla volta :dii Brescia per soste
nervi 1* ìstessa parte nelUi Carmen. 
W&rà da protagonista! [a Copci^ nostra 
gentile e grata corioscenza. Siamo cu-
iPiObi dì 8e j [^ | Ì0 r i ' e | j | fW"C9pcàA; 
ifa riuscire una sìmpéiiiòà e graziosa 
Carmen. Ce ne rendono promessa la 
«ua voce di un timbro squisitamente 
dolce e gradevole, la sua taglia snella, 
eleganti) e la sua coquetterie propria* 
del tipo eccentrico della Carmen» Si 
daranno a Brescia 19 ra'(fjpirése|||Ììonì 
della Carmen ed tu questo lasso di 
tempo avranno agioMrbresciani di gu-̂ j 
starla interamLnte. La parte di Mi-
oaela sarà sostenuta dalla MoreUi<. 

V altro giorno abbiamo avuto la 
.fortuna eli sentir A cap,j||re privata-
.mente anche la sorella dell'^lmah'a 
Siahlt e lum sapremmo mai riftriire 
dì lodare la sua voce graziosa di un 
timbro di varo contratto. Sa sfjggiare= î 
a suo tempo dei boUi^simi acuti, come 
delle nfttf^btW e moUm.iWraviglio-
same^il^ intonate. Prccato ch^al; 
blico nosiio non 1* abbia potuta ap 

.^VQZZMQ yul teatro ! Le raccomandìa 
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94.55. 

Padova 28 Luglio 

Rendita ltaH<maiifyrp*OtO 
confanirtL. 94 55. 

(ine corrente. . . 
fine prossimo . . 
Genove . . . . 
Bando Note. . . 
Marche, . : . . 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
CMrazioni Venete 
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Co tonificiòWWéziano 
Tramvia Padovano » 

2.06.3i4 
1.23. 
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Era aigno|e di Fi resse a e i r a a n o 
1343 il duca d 'Atena che non aveva 
altro intento che di schìEiiMrl la U« 
berta del popolo. Pe^mnseodaro sé 
stesso in un' assolata signoria strinse 
tega cogli Estensi, cogli Scaligeri, coi 
Pepoli ed altri pottìnti, 

Alprissimo ora il suo governo, nà 
vi si sapeva addàWrii^jìl popolò fio
rentino che perciò cominciò a far 
t rame contro dì lui. Varie sa n 'erar i 
f o m a t e in tutt i gli ordini di cittadi-
ni,^e •della principala vanno tt cono
scenza il Buca. Siccome però grandi 
e potenti famiglie vi avevano parte , 
ciò valse a iffrgH concepire gelosia e 
Il ' - ' 

timore, e corcò d* abbatterla. 
a nello stesso giorno ch'egli a~ 

veva disposto par vendicarsene, il po-
Holo WHevò a rumore, risoluto di li-
l ^ r ^ f dall'odiato'tiranno. S b ì ^ t a 
ogni, via della città, coìrse in furia ad 
abbattere le prigioni, prese e saccheg
giò il palazzo dal podestà, ed assediò 
il Duca nel suo, che per^«tai modo 
costi:ettó#chieder,mkeri&oi'diai,veaafl 
cacciato'dalla città. 

Pochi giorni fa il seduttóre incontrò 
il padre della tradita e lo derìseff^fu 

r • 

reno scambiati alcuni colpi di pistola 
che andarono a vuoto. 

Il padre sporse querela pt*r agi^res-
siono contro il sedùtto e, e poco d ;po 
men^Ée<A9 r̂eQava ai tribunale fu da 
questi assassinato con daa fucilate ne! 
c^po. 

Lo scellerato omicida fu tratto in 
Cftrc(*re. 

Ufi g i f^a rlSSmS».„—Narra VA-

Il canonico Ooris, tempo fa aveva 
consigliato certa aignora Passari, ric
ca vecchia e senza erede dì lasciare 
IPftUft sostanza «t signor Zagii£,^il^' 

s U t e M lui avrebbe sapt l i^ fBpt-
gare la nredTià a vantaggio della causa 
della chiesa. 

Ma il canonico morì senza lasciare 
alcuna di»poBt£fone al Ziglio, il quaia 
come seppe del consigliò%èhé^il^Cou3 
a#S*lascìftto .alla signora, Pas8ari,.an-
dò da essayOjie^di^^é il veî b. 

— Io non so nulla, rispose la vec
chia devota, quel sant'uomo mi dissa 
di^^lascìare a lei la mia sostanza a 
coai f-̂ rò. 

Infatti, morta ora la Passari, fu a-
p^fcU^teetMento nel t^^ìo MJ^&ié^^ 
Btituito erede par circa navantamila 

j lire il signor Ziglio, che alia sua volta, 
nel pensiero che dal Coris non aveva 
avuto disposizioni dal come impiegare 
.quella ricchezze; rifiutò la eredijtà. 

In cUt^tersera si parlava eoo una 
specie di stupore di quastQ^j^trattO di 
r?.ra coscienza. E siccome, por quandi: 
lo si tratta di clericali, si tratta pure 
di un'ammirabilo^^delicatezza, è co-% 
scìensiosd^dire che L'a|iono del ba
glio, per i tempi che <5(?|;iWMri$, è rara. 

msnti, dissiptitl ora d'ella realtà dei 
fatti. Dichiara chp l'attuale ministe
ro spagnuoltì fton.ha putito my îQ^ ì̂ito 
né otìO'̂ iito d> mdd'Ooiipe : 1'ttUt*gg'a-
m e n t O f!.>S(!l VlitO <\A' S U O I pfV i-Ct^iiilO 
ri v^rs't i' Italta (lopti che fu costituì 
ta Rofo» C'ipll̂ ;!© dal rt^gno. Chiari
ni c«3 che la recente diaousaiona alla 
Camera di Madrid non si riferì cho 
allo esame della opinioni profws^ate 
in pastàio da taluno fra i componen* 
ti it-gabinetto, Bonza relazioiie«,ft]ca" 
na col diritto internazionale. Con-
chiudo riafffìrmatido che l'attuate ea-

m^-tlo spngnuolo 3»ra sempre lieto 
di cor:i!Ì8pondere allo prove di cardia 
lità e (i'amicizia del governo dal Uo 
d'Italia, e conUdando che queste sin^ 
cure fiuncha spiegazioni coosolidoraD' 
no.̂ j=yieppiù la reciprocità di santimea^^^ 
ti l&taicho^Jt^^a i'^ua pdpli e,4i!^ 
sìperanno deunitivamante la spiaca 
voli) impressione suscitatA dallf^^paro 
le èrrònGamonte attrfBuite a Picìal. 

F - • " T l ' l l l l 

nìftì^io s '̂gho della sua snappiiatabil«ìt 
solvibi l i tà . 

f^k^M 

Sc^tnto delìlQ 0/0 '5"' pr-^mi é^t€ 
S a'nl"nAn^i religiosi e dellepfópri»^ 
tà p'tbbliche. 

l i i - n i • I l I I " , 
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Dtréuore p u^tic UrV» oar la ProvÌR-
ci« dt PA ìOV\ e R 0 V I 1 0 *9*g. avr . 

I V.* ó. Luc.a, N. 611. 
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m 
che al Mondo si conosca 

I i i 
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V o l a n e , ®JS. — Ora 8.10 pom. 
Dd stamauó iredi^i^^lfWsi. 
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F. ZON, Direitore, 
ANTONIO STEFANA,,Gertint^ responsabile 

! 
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I fìgll ringraziano amici e cono
scenti che vollero accompagnare 
ali Ultima dimora la salma del-
' • , - — ' - 1 o : i - i j i l ' I n i ' 

r amato "loro padre 
Carlo. 

fabbricato nei Latifondi di Lombar-
la; distìnguasi a tiene il pi'iqs.aior 

fra tutta l#t-produzioni di eguaì spo* 
eie per le sue proprietà sostantiva 
igionicha nonché por la pirtìco 

^IcjtiiéitozEa e sapore. 
E^saudo tale alimento di facitissima, 

• - ^- - - — r ! " 3 | n r i T r - i . 

'digestione ò raccomaiiiiiib l e i o ispe-* 
ctai moiìo a debj>lr di stomaco ed «l 
crnvalasc'^nti perchè na usino tanto 
graitug^iato nelle vijàjidé coma per 
' * g S ' ' * Ì l t e W coiopAUrttico. 
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A. M. D. .FONTANA 

,j 
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T^T^-^r^^T^rrr:^^, 
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fA^emìk Stefani} 

già PQr tredici ann i p r imo ass i -°m''\:f~-->. ''T^-ii^sfBf^:. .r'v««i¥;s.^::>,•^• 
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e Kdhn ÌQ Vienna tiene 
aperto tutti i giorni il proprio Ga
binétto nèiràbitazìone del defunto 

con ingresso d a l l a Wia 

Franco d'imballaggio e d'ogrsf%j3e-
sa in tutto il ragoo na ne si>>̂ disoon@ 

condizioni i Kegiif̂ nt' artiRoli; 
K. 9 500 G r a n i a ^©^©li*© L. 

» 2.500 «rimwSoB^a S'ffi* 
m&r& . . . . > 

»,2.500 ISasL^̂ ria frg^^^o 

3̂  feOOS^Sc^nao c r s i é ^ 
d i M)B0iao . • 

^ _ • 

» 2 500 3alasa^@ «l^esi^* 
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al 
•s -/•_. i^--t^iita!.^.,;i^s; 

, «S* — il Gauloia pub
blica un dispaccio da Bruxelles cho 
annuncia cha f^oreau si;; dimetterà; 
gli saccedarl41Hprincipe (ji Garacnan-
Chiony. !! cJ^mbiamanto é atfrffe'uito 
alle parole pronunciate da MCreati aV 
Circolo, caUojico, esprime,0,|i Ja spe
ranza cUella Francia imi^rà il Bai-
à\o e pelle quali Ferij ai è vivamente 
lagnato. La notizia marna conferma. 

©clgrad®, $&. — li g#|pnò pre
sentò ieri ai rappresentanti d'Austria, 
Germania e Russia un meraorandum, 
rìguardantaàlìconflitto colla Bulgaria. 

g^arlgl , SS. '^sSenato — Ferry 
parlòilp^gamente; sulla uacessità dalla 
revisione. Crede che il pa<|sa reai< 
menta la reclami ;t̂ non bisogna la-
sciare questa arma air estrema smi-
stra, daucui il governo è separato da 
un abisso. Q|̂ afe,cJiiyLÌL.mto^^ Ca-

i «^«f'M*""'*^SAMa Wìsi^g» sia una 
Ciò avveniWIV 26 Ztli/Zio dlf sud- , g l̂?*?'*'̂  ^^ffiSM^^, l̂ ^ fenato, La 

^ ^,..revisione del! articolo 8 tenda soltan-

9 presso lo Sta-

d i i ®^ail fiei&ere^ e cure igie-
mene speciali della bocca. 

•-••,,-• 

WP ANNO DI ESERCIZIO 

'_- " - ^ |rL\.-^ 

i t l T S l ^ 

» 10. 
aio àé 

» 1.500 SCAIOBI^ 

U n a . i-'i . ìV 
9 3 Q ^ due scattola come 

sopra . • • • 
Spadi>ò l'ìmp'ìrto 
Ì ^ M € ì l BOXai* ' , MllIÀNO, Pra-

miuio Siabihmanto Prodotti Altm^^S" 
tari in Loreto, Sobborgo Porta Ve* 
nezia e deposito in Città, Corso V<i-

lWlià,'83.:-. , 
0 Gratis a ri 

i " n 

• " • ' - ' • - • • -

I 
i f 

^^^mM^y^^- • 

Asstci!razionì a Pramb Fisse contro 

.-mm^^"'^" i*mì%' 

detto anno. 1>: 

. 1 ^ - - . - . 

Un po^ ili tatCo . .:-:fi 

" ' " J l j ^ " i l \ " 
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cj&sa. — Successo a Mi-
I ^ " 1 1 r -

lauo. — C6rio.,Tod9sohini, un povero 
diavolo disoccupato, nella miseria, non 
sapendo come campare, si fece crede
re sospetto di colèra per essere man
tenuto nei ricoveri di osservazione. 

^MR^i'la la man||?gtìa, vanne CORSO-

".•• ^'-

to a regoiare'^in diritto ciocché esiste 
f;in fatto. Simon repli^.a=.oha4a,garauR 

^Wa^^insufjScienta, perchè la Camera 
cambia sovente di Opinione. Say par-
la per fatti personali. Poi la discus-
Sione generala è^cnrasa, e approvansi 
due paragrafì senza importanza, i I I 
seguito domani. 

^ • • -

E DEGÙ APRIRECCHi A VAPORE 
Fondntap?r Ordinanza Rette deUi 16 
Dxeembre \^W;Jtm$f''rma^a m SO' 
cietà-^:iAnomìm'^l>ff}t!ra per del bera 

i0 t ì l9 Giugno iSS{)^^e§ auto izzatamP^ 
Tìegno d' Ttatia con n?Decreto l'2 Siw-
^Mò 1879 con speciale cauzione, 

S3i!3 "'tRUtp^orino • Via dells Fìnaius; W^^ 
irottbTe dalla .Suù&ursale d Italia :̂ : 
sig.'bo. ^r&]|ft|M(» i^o H o s & ' e f u j , ̂t 

.^-4^ 

'¥ 

a 
I l tew 

\ 

% ISesalii&ai, ? 5 , , r - ' Tutta stactotta 
gli inaorti fecero fuoco vivissimo con
tro Suak m. s 

••^r^^.-!' • 
i:t)iS;i .,,;i*SsasaÌLlmft, Z^ if^^* TerrelW^^ 

lunazione al 3 i Pì&em})re 1883. 

Capital«i social^j.risarva e ,KBia™i!l̂ '̂  
v^ricevargi : se4^aggSm4liae;.iiiìilI'Ì«£^l,.. 

srseeiBSosreBSBa maSa Saré cioè: 

Il sottòfcflfto avvisa il pubblica 
^ e col IS^lìiglio venne apt^rto Taa-
tico; stallo dei ^ ^ o s p a t i in vìa 

:i;^adi. dirimpetto alla cererìa Mir
tini, ih cui vjtsòno vaste scuderìa 
e coiio^lità speciali. 

I^ 'os tepirpre Mi^ù. dì scelti 

ì'-M 

^vini e cibane. 
y 
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SiOiigl» 
H'^WHJ A™™=ni»iw^i-i-i-*j*it»u'£'itmjiA.wa t̂ ^XM-» 

LE 
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Oàpitale,iSocialaJntie-
ra|9.jnte yei:sato. L. 

t̂ Fond'i) dijrevijotiaa in-
lieramèntorealizz. » 

iserve . . . . a 

Telegrafano da Napoli A\Ì& Lombardia: 
La notizia d ff isasi ieri sera a Na

poli e da me telegrafatavi che sìansi 
uditi dei rombi sotterranei o dalle 

• ' ' ' 

^scosse di terremoio^ti'Forio e ad Ischia, 
s ' è coQstfttatO' éha i i p era esatta. 

Xratiffasì soltanto d' un allarmo 
prodotto dall 'avvicinarsi della terribi* 
io data 20 luglio 1883. 

Un colpo di cannona esploso da una 
nave che trovavasi ancorata nel golfo 

ì^to par tiifi rombo sot-

cqr^o . . . , 
Premi a riceversi . 

: ^ - i l ' . j ' . l i r ' 

)•:•• 

m 

venne §„,^^^ 

L'allarma però ad ts chi a confìriua. 
M s f a t l o o r r l l i l l e . -^ Alcuni 

masi or sono un giovinastro di Cald-
•Wall, Ttìxas, sqdussa una faaciulla di 
buona famigiia. 

di lei padre caccò^^ognr mezzo per 
fargli riparare il mal fatto, a non es
sendo riuscito sparsa quorala contro 
di lui, mu non ottauna soddisfaaiìoua. 

Mflssuha.; molte casa dfstrutlie,. Le , ,. . .u . • 
navidaTporto furono scrissiifoen,. P*̂ «"̂ ' ^ * l ^ ^ ^ ^ 
temonto. Gli abitanti vfuggirono nei 
dintorni. 

l i ondrA, « 4 , — Comuni-- Glad?; 
8toua.,4Ì^iiiarit cha la confî -Ètnza sì 
riunire ancora lunedi; spara dì poter 
fare allora la comunicazione promessa; 
al Parlamento, 

risicura cha^i^dalegati iHglaae e ifa«-,. 
cesa proparano un bilancio provvisò*-̂ ' 
rio par r Egitto; aggiornando l'orga-? 
nìzzaziip^ p^rmanante della finanza. 

iBic idonie basito M̂^ 

« ! i i * 

Mftdridf 9 5 . — JQita nota del 
ministro di Stato in data 22 corrente 
testò rimessa al ministro d'Italia, ha 
esaurito Boddisfàcentementa rtnciden-
te Pidat. 

Il miniatro dì %ie, ,JgRf essersi 
riferito alla recanti dichiaraziouì di 
Canovas in̂  Senato^ dice clia*il: goyer-̂  
no spagnuolo, animato da più corTOli 
sepUwanti « ^ 0 l"^|^||^|i,doplora cho 
incidenti inaigni|ga|.uti'nella loro ori
gina, abbìduo (iato' oci;asioua a com-

» 4 6 9 

Dal 1829, anno di sua creazione, la 
Compagnia dei ^e»lo ha indt^nnisìàto 

iĵ delta loro pai'dita par cal la d'incan-
a 4 ^ , ^ S 5 i artsìcuiraH;ii**-ii»«» '̂t-ó''por 

indennità Lv a f l ^ ^ l S ^ t i t A . ® ^ (ciatt#^ 
rida'^riassicurazione). 

» • • 

i-i^Oiri^iii^'iT^ 

Divìdeado per T eseìcisio i8S3 lire 
i ( | 0 par ogni oziane. 

DI 

-^Cogligifgamf^tm^^ 
,Z<inicheÌli di Bologna, fu pubblicato il 
pruno volume dagli aorjiti di Aibas 

'̂ '̂ -lIUù questo volume, sono racsoiti ì 
.ricòrdi di,gipvin§^,^^lg biogr.ifia di 
irrandi pensatori, la cntìcha l«ctera-«, 
ria a lo imptassioni di arte. Il gontile 
cavaliere della democrazia jtaliana ^L 

.gì [rivela ancora, uua. volta/copae i 
più artisticamente italiano dei repute-
bl'cani. 

Git scritti f'irono raocoUi di Giosuè 
arddccr e sono pVe^^duti;t|r* UUA prò-

s.vfaa!on« dalla S gfiora JiS-'a Vî ('iò;;̂ ''pi'a-
f̂ ;E>one che è un vero pr^ifamo di d©" 
iicaiezza e di **ff'ttt'. 

Il volutne tjosia oti6S|fae lire, 
Qàiwitìsse acqui^(i|j;|^^ può inviare 

la richiesta con l'annes^io v..gUa a a -
^ che «'I • a-Tiffiinistrazione dei 

- h 

i 

LEK Compagnia dal S o l e è ben no
ta par la somma rogolanià delle sua 
operaziòhiv'la lealtà e sotlecitudina 

Inaila liquidazione e pronto pagamento 
l^i^jiontanti dei danni d'incendo, NotìS 
vi'hanno, si può dna, m FraNetà ed I 
orniti in lia\\*Xy rìsuh) ìmponanti di 
Afut̂ iaii?!»! /''^tfefi pu66/i i, 6'irade 

^Ferraie^ Manifatture^ Fabbriche ad 
Qffìcjtej da' quali essii non ne abbia 

faèsunti una pitrte; i HUOI ra-oconti e 
le sue risèrve' 'ai ' ' ì^^ »( sulo 
rimo^incéndio e 1» -^ù^Silu.taione 11-
uuiuiauM, ira iti p'Ù |,iiUiji>uiti, è au~ 

Il sotlfO^pri^Pfirtì reofl̂ P'̂ 0 press*» 

, - 1 . I 

- 1'- ^ - ' - r r — 1 . 
Pimm- e vour già delle. 

B^ade avvila 1 pubblico che l!ìao dal. 
gioiuL) 7 giugno cooitì di m«V»di» par 
eli unnt sĉ >rHÌ as-̂ mi-ia il trttfiporeff 
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ANTICOLERICO 

VIA S. PROSPERO, N.f7 
"Premiati con medapHa il'oro all'EsposJaiione fiazlonaie di Milano, (881 

Vienna 1873 -^^filatieifia iWs - PafìgifWe — éytiiifî  1879 
e Sruxell&s }SSO. 

Melbourne S3S0 

^©t BFffsB^fl-a è ii liquore più 'R»f.tv'Cfì (jpn<>wc,iwt((?. E«̂ <}*iè î Ĥ ĉm 
A^bfVià oriÌi:ì^,M. e^.^|iy;fl in''̂ *'''̂ ;* '̂"Ò«iw#t<WTt^Ff;^ w ^ aSriaMca 
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in.geneVe." Éftéio^è "-tVrnn'ffMg® /^BÈègs't^SerJv». 
EPFfeWr'GÀTàNTITliJf CERTIFICATI MEDICI 
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rgfJEETTURA APO^TgLlpA DEL BENGAL CENTRALE 
B&ngal ^nag£,% 'faggio ISg?^. 
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PREG, SIGNORI F.miBlSÀNCA, 
•Qualora le SS. LL îlff'» JticesstìiO l*agevo!e72a d» JitìSciarmi avereitìlóiif^cei^o'r^^^^^ 

. p o r n c t SgrssssBa a "prezztà|idotti cèrne V&i\no EiÌllso,.-ne,|^j:^i)4e|^e),4^ 

^t'ottimp,.l^€i'aaet ĉt :à̂ m̂  utile pei coìerosìlì^quaU non di THÒO col solo 
uso dei lajcietiimo f^uperano il malore morii.a!ej:'',ei!ricuperano perfètta'iàìute. 

:,fngeneratrìT%®rBS©é m^-mtém ci"rìesce''MÌ^fpilÌita'ggJosb^^''pW*ttìUi,i ma^ 
làttiiOro^ttótiliil» quésto cliiÈ^ èbcesBivameuti eute caldo. 

Devotissimo loro servo, T. POZZI, Pref^Ap 
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Certifico io sottopcr'tto d' avere somministrato nell'Ospe^aVa ctèlla Cohtì'èelia 
fflMF*ìrn««'»lP»ssfea ai corivaiescentt'IcColeia con'^KlóÉ'Wdissimp g i p ^ a ^ ^ t o | | 
£*Ì!^»ókftMyóher«nlL,^,sift^^p liciuore dei t i | | ) j^^s^p |n terÌ^o d^^ l^ 
mm dpp^ cosi fiera i«ì i^^ | ,^^^l jof to avere s^pibih3s;me^| | via digestive. La 

•li>rJacÌDal0 azióne è 1 attività digestiva che si ridesta, onde ii&progressivo oenes 
•'^ère che l'Cinv^'-^""""*' -̂ ^ "'•''"*'^'"" 

-g.= 
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centi ner iséntone. 
^m» Medico P^iffitì^^. JF:B4JSOESOO.F£^. 

Visto laiegùl'szitsìone della firma soprascritta 3M StWtaco di Napoli, pel Pro 
' j . fetlo segne^la^fiitìià. 
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Esso serve à preparare un ' aoqua di bàtràihe 
Kradiùsaima. al palato 

5 - 3 ^ -•?. y^-IlC/Al'u^.ua/i^ rin 
frUcT'e puVifica'fì sanane nonché 
ftriiflcagii stornaGhi deUcatì, Jr-r̂  

jf^pcntò con successo hpgli espi
lali di Fc^ncia, BeigiQ, Ame-
rrca contro io anizioni del 

e drliu ^esfcifta. È 
la mi gUorfì Milita 
noÌJa,staî !One , 

pi idrEpI» 
. deiuiai. ^z '̂Uri flacone è suffìoente 
Pper pj^eparare 12 Utri d acqua. 
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ogni flacotitì che non portasse aulP 
etichGttà Ja mia.̂ firaia come44l:,fr?B,t?;̂ i 

il mio indirizzo, 19, rue JaooS,' Pairis, 
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(Provìncia di Padovaji 
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R>vo!cei8Ì aì'a Dirp^i'one di delti S'u'iBnmipritr, sia j*er curo che porallesportaiione di 
« M a e ÌTaBieo Termiile. nonché deU'-^Acqtas «a?90"iJrci#o-mrtìsiosl®a. i Acq«5à 'e '^^sBigo Te r t ì a i s l e , no 
L« Dife:iit)i.e avveiie che doyiià eMo-nialRrsUo respin^e||;v:do;t2^^ da 

qu«i Comiini che fossero an^pra in difetto di pagamento, per cure prestate 
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È uscita la 3* edizìoo|ygn cura rived^Ji^i, npt^y<4Eppt^.£unpliata deL^^ 

^«t f i« f^ 

lilP^CCIIftO 
OVVERO 

alt t.4 ^.1 is; 
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corredata dajJ^eHissinìa'.incisiono e da «na interessante raccolin di Ipitnri» istnittWe. 
'Q'»es*''a(!^ràm<pg:«le fffr.̂  saî g» cPiìslgìi^^fici centro-lé^ewls^ifmi sewinaU ìnvo?onfa-
rt«^« j3('r U ncviiero^^§®U^ férsisa v|!PÌl«"|||€gcj|i^ÌiiÌii^ìn,J^ijào8a^di-m:ii^.^^^^^ 

^^eccesai at'nstìali; oTfie [iure esie.^tctuin sugirorgani'genrtali e nozioni,'suìle TOIàltie 
,̂ i<_8eg)ete, con relativa istruzione sutÌ¥1òro cnra. f i ;, , 

ElegHÌye|MIÌ|ì>fSfe4a^iMft^ì^l0 stampato, di pag. 284, che si spe.ìisca sotto fie-

P^^gere !e coaimissioni aIr|^g|^j;e^-f-. M..B 
alla Stazione Centrale, Milano. }^am?^m^ii 
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TaU rimedio supern tutti qneMi Ano ad ora conosciati, per il'pré^^^ 
lifiaimo che nella a«a composizione R̂ QI» erit^ano soBi^^-igi^rQB^vé%'^(^sfyitn 
Ijroduco do!ori6,jpè aicin altro in^BViveniente. 

ÌPrexziì d*Mat boltlg; ir---^ lui re t. 
Deposito hi PADOVA presso il magazzino C^fiTOell» e far;^àtìa. 

GNAGO presso iMnven^pje^ e nel!© prméfplU Furrnacie OT 3238 
'-.11. —i ' I ' . L O -
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In ¥AI.ll®lBM§<%lKlÌÌÉ 
H.J.TJL 
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verti 
e reni 

. ^"5*^»|JIMft^g^te > e " « n « (gffpÀlgiù^ dispepsia, cardioi)a!rho, 
ini) ingrrghi( gUndijlan, oauxiz'oni visceralì,.caiairi, malattie della vi8ci,ca,J|'ll< 

ed in Sjecìe deli'utero ecc. ecc. comprovnip da numerosi attestaHr 
:VaJ4(>bbiadene dist»'^tre q«àf|Md|>)ra dalla Staziono Ferroviaria di Cornuda due ore 

d? ;1^'^HÌ^.Jj :44a.Afi»a*&Bctg^ fra vigne e fruiteti in ame-

uiima dolce, cptai i te ncosiuuente, aria purissima da sé sola una cura. 
iiwgevza uutk Ferrovia e Posta due volte »! giorno, servizio particolare di Vetture, 

Albeighi e Trattoir)^,^^odici prezzi j.^elearaf^^'lfìflsiho di SociM/Ólorrmli Na^ionafi 
ed E|t.eri, gite alpestfi J5pp,^aU'aUeiÌEaMi niet?ìM577 3, 

Passeggiate pittoresche, spiendi4LpMPrami. . 

mm. A -L.-^_f | f _^_-L 

B i r © ' 9 . 

la Direzione cffiirà n^aggiori informazioni. 
: ^ i lE !$ j^£^ 

3980'' 
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'Suarltìliioi CISMEfTI "MPIOff*. la scatola 
VsnaiU air ipgroeao :, J> ESPltì. 128. rùT^l'Làjare, PARIGI; Ea!gcre;l» 
aegnstura qui accanto su ogul GiBarctta. TfovànsUn tutt& h Farmiort tìnia^no. 

D8pos l t l , ^«f f l | oa^MàN?5m in Milani^, J | | m f t , i ^ Yfiyljt* in , P a t ì o ^ a .nelle , 
110 6 Pìrtnen Mauro. 
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e 'Dĵ vantì di Camicia m in per 
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ELEFANTI - ECONOMICI - DURATURI 
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PTemiata con medaglia d'oro alle Esposizioni dì Bordeaux e di Frattcoforte 
-m/wf UT T l -

• - i W " Ì SSsfiiî ^SI 
Unia'ffm^res.perVmna C PJETimi 
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e a " Mìano Via Carlo Alberto, 2. 
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Non occorre bucato né stiratura, resistano a quaUingue podiciume. Basta pulire con 
aequa fresca o iffpfda e sapone, operazione che ognuno può p<^pgmre. Per ìe macf hie 
^esistenti, come I 'Whiòstro, ecc., si usàfj^^lfpWHfse MWATT fe{)res9amente fabbri
cato, a^pe rando una forte>spazzola, 

Per commissioni rilevanti sconto da.,.convemrsi 

P R E Z Z I PER DO ZZI NA: i 
€#iia.i «ìSŝ iesi 

M ,r.«»..* i 

8f t 'spe!«Ì Ì3ce Pt^|!^f.seo C o r r . c i i ^ i ^ l l l i B é t i r i s t o 0B>a£Ì@ ^m^' :'»'a»lclfii©®ta. 
3104 Vendita presso i princi Merciai e Cliincaglìéri 

^^Distilleria a Vapora -ft^vm^ 
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30 MEomm'so 
"™T 1 

[[elio sia 
Elisir Coca 
Amaro di Fatsina 

H:,';^.!: Monte Titano 
Arancio dì Monaco 
Lombardòrùm 

Diavolo 
Colombo M 

it 

©r»ii^l© ^lc|s®slto di Wi!l 

liquore dellaFoi^ssia 
Guaranà 
Sm Goliardo 
Alpinista Italiano 

Asaòriimento di-Gieme ed altri 
L'quori fini. 
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S(4||̂ p^pJ cortìBlnirftti a Vip»» P »̂' ^'^ite 
Pepodto del B E K E D I C T Ì N E deirAbbir/ia dì Fècamp 3208 
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